
Convegno 
10 febbraio 2012

- ore 20.30 - 

Salone Morstabilini - Centro Pastorale Paolo VI 
Via Gezio Calini, 30 - Brescia

“Il corpo, 
   immagine 
    dello Spirito”

(Benedetto XVI)

Diocesi di Brescia
UFFICIO Pastorale della Salute

Via Trieste, 13 – 25123 Brescia
Tel.: 030-3722.210 - 243   fax: 030-3722.265

past_salute@diocesi.brescia.it

La partecipazione al Convegno
è aperta a tutti ed è gratuita.

Per ricevere informazioni ci si può rivolgere 
ai recapiti sotto indicati.

Per favorire il loro accesso alla Sala Convegni, 
preghiamo di voler segnalare 

la presenza di persone in carrozzina 
via email: past_salute@diocesi.brescia.it
oppure telefonando dalle ore 9 alle ore 12

al n° 030-3722.210

Centro Volontari della Sofferenza
Via Matteotti, 6 - 25018 Montichiari (Bs) 

Tel. 030.9961238 fax 030.9652665
E-mail: montichiari@sodcvs.org

Ufficio: Via Cimabue n. 16 -25134 - Brescia 
Tel. 030.2312083/84

in collaborazione con:

XX Giornata Mondiale del Malato



Programma

Introduzione 
Don Roberto Lombardi 
responsabile del Servizio diocesano per la Pastorale 
delle persone con disabilità

“Alzati e va’, la tua fede ti ha salvato” 
Don Armando Aufiero 
responsabile apostolato Centro Volontari della Sofferen-
za, docente di Bioetica e membro della Comunità dei 
Silenziosi Operai della Croce

“Curare ovvero prendersi cura dell’altro:
  esperienze di un operatore sanitario”

Dott. Felice Giulio Bonomi
medico presso Humanitas Gavazzeni di Bergamo

“Luigi Novarese: lo spirito che cura il corpo”
Sig. Mauro Anselmo 
giornalista, caporedattore cultura di Panorama

Testimonianza
Sig. Paolo Marchiori
membro del Centro Volontari della Sofferenza 

Modera il Convegno:
Don Maurizio Funazzi
direttore dell’Ufficio per la pastorale della salute della 
Diocesi di Brescia

Il Venerabile 
Mons. Luigi Novarese 
Fondatore del CVS e dei SODC.
 

Sperimentò personalmente la sofferenza. 
All’età di nove anni gli venne diagnosticata 
una coxite destra e gli venne applicato un 
apparecchio gessato per tenere dritte le 
gambe. 
Sperimentò sulla sua pelle quali fossero 
le gravi condizioni in cui si trovavano 
solitamente gli ammalati.

Per intercessione della Madonna 
Ausiliatrice e di Don Bosco guarì 
inaspettatamente.
Promise così alla Madonna di dedicare la 
sua vita agli ammalati. 
Con la morte della mamma, nel 1935, 
decise di farsi sacerdote.
Per la sua esperienza di malattia e di 
sanatorio, si impegnò ad un nuovo 
apostolato: “la promozione integrale della 
persona sofferente”. 

Suo scopo era valorizzare, recuperare 
la persona ammalata “integralmente”, 
partendo dalla sua anima e proseguendo 
in ogni ambito della sua vita: 
il corpo, il lavoro, gli affetti, ecc.
 

Mons. Luigi Novarese diede vita a:
- la Lega Sacerdotale Mariana (1943),
- il Centro Volontari della Sofferenza (1947),
- i Silenziosi Operai della Croce (1950), 
- i Fratelli degli Ammalati (1952). 

Lo scorso 19 dicembre 2011 
Papa Benedetto XVI ne ha promulgato il 
Decreto di Beatificazione.


